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Roma sotto sotto. Una guida geologica della capitale
di Lorenzo Manni
Momo Edizioni, 2023

Il grande Ardito Desio diceva che il geologo dev’essere anche alpinista ma, senza arrivare a tanto, a volte basterebbe 
percorrere i sentieri del parco di Monte Mario a Roma, 139 metri di altezza, per scoprire nuovi orizzonti. E se c’è 
qualcosa che ci permette di conoscere ed individuare le bellezze, gli equilibri e le fragilità di un territorio questa è 
proprio la Geologia. E sul Monte Mario è proprio il primo luogo dove l’Autore ci accompagnerà.
Lorenzo Manni dedica idealmente questo libro ai romani, e non solo, ma soprattutto ai camminatori perché cammi-
nare, oltre ad essere salutare e benefico, è un ottimo sistema per impiegare il tempo di cui disponiamo se vogliamo 
accorgerci di quanto Roma può regalarci scavando un po’ di più oltre quello strato che da secoli ci restituisce le me-
raviglie archeologiche che l’hanno resa eterna attraverso le sue continue trasformazioni.
In questo libro l’Autore ci accompagna, con semplicità e chiarezza espositiva, spaziando dalla geologia alla sismologia, 
dalla vulcanologia all’idrogeologia, in un viaggio attraverso il tempo profondo, quello geologico, alla scoperta della 
storia che lega la geologia alle vicende umane, passando agli albori della presenza dei primi ominidi sul territorio che 
ospita oggi Roma. In un attraente viaggio attraverso la storia geologica di Roma, narrata attraverso le sue rocce ed i 
depositi alluvionali questi antichi testimoni ci parlano del mare che milioni di anni fa ricopriva l’area su cui sarebbe 
sorta la città, di apparati vulcanici imponenti e che raccontando delle fasi più recenti della storia geologica hanno 
plasmato gradualmente il paesaggio, creando colline separate da valli scavate a più riprese dai fiumi. Il Tevere e 
l’acqua occupano un posto di rilievo in questa storia, con i suoi tanti corsi d’acqua affluenti, spesso incanalati per vie 
sotterranee fin dall’età repubblicana. Senza trascurare dettagli sulla scelta felice del territorio, che così tanti materiali 
da costruzione ha messo a disposizione dei primi Romani, della localizzazione dei primi insediamenti sulle colline a 
ridosso del Tevere, risorsa preziosa ma anche minaccia da cui difendersi con opere di bonifica. 
A titolo di esempio e di monito, un capitolo è dedicato all’urbanizzazione avvenuta alla fine del XIX secolo e dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, con i problemi ed i rischi derivanti spesso dalla mancata conoscenza del sottosuolo, laddo-
ve lo sviluppo veloce e spesso quasi improvvisato ha portato a frequenti dissesti e problemi. E con un lago a sorpresa: 
quello della ex SNIA-Viscosa, situato nel Parco delle Energie nell’area di Pigneto-Prenestino. Unico lago naturale di 
Roma, dall’incredibile storia. Ma ciò che rende davvero speciale questo libro è la presenza di 10 percorsi urbani, da 
esplorare a piedi o in bicicletta, inclusi alcuni itinerari che permettono di esplorare il territorio sotterraneo, catacombe, 
cunicoli, condotte, acquedotti. In questi percorsi l’Autore ci affianca raccontandone ogni dettaglio, a chiudere il cerchio 
di quanto anticipato nella premessa: comprenderne gli equilibri, individuare le fragilità e apprezzarne la bellezza. 
Siamo certi che dopo la lettura di questo libro guarderete a Roma con occhi diversi così, per tornare ad Ardito Desio, 
come si guarda una montagna quando se ne conosce la storia geologica.

 

È il momento di allargare lo sguardo verso 
nuovi territori, ricosrtruire la storia geologica, 
carpirne le ricchezza, per riuscire a vivere 
insieme in un mondo migliore.

La scienza e la tecnica raccontate. 
Rassegna culturale della SIGEA-APS
a cura di Giacomo Milazzo

Per segnalare e consigliare un libro scrivi una e-mail a 
recensioni@sigeaweb.it

 
    

I PAESAGGI E BENI GEOLOGICI, 
PATRIMONIO CULTURALE 

E PATRIMONIO IMMATERIALE 
Salve (LE), 14, 15 e 16 Giugno 2024

CONVEGNO NAZIONALE

w
w

w.
sa

gr
af

.e
u

I CIRCOLARE
PRESENTAZIONE

La tutela del patrimonio geologico, dei paesaggi geologici e della geodiversità non è esercizio fine a sé stesso ma 
costituisce elemento essenziale per una corretta gestione del territorio e la pianificazione delle attività, che in esso si 
possono svolgere rispettando l’ambiente, del sistema economico e del benessere delle popolazioni locali.
La conoscenza della natura dei terreni, affioranti e non, è importante perché permette di capire dove trovare le fonti di 
approvvigionamento di minerali e materiali da costruzione. Nel tempo, queste georisorse hanno favorito lo sviluppo di 
numerose attività contribuendo fortemente al benessere delle popolazioni.
I paesaggi, legati all’evoluzione geologica di un’area, da sempre sono fonte di ispirazione per opere artistiche siano 
esse dipinti, sculture, architetture, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, opere letterarie, musicali e di danza. 
Tutte queste forme di rappresentazioni artistiche legate al paesaggio, possono essere un mezzo per la diffusione della 
cultura geologica.
La ricchezza dell’offerta enogastronomica e dei paesaggi geologici costituisce elemento di forte attrattività di qualunque 
territorio. Evidenziare come i paesaggi e la geodiversità influenzino le caratteristiche dei prodotti della tavola ci permette 
di capire quanto è importante tutelarli e valorizzarli per mantenere elevare la qualità dell’offerta enogastronomica nel 
tempo.
Gli argomenti che verranno trattati durante il Convegno, permetteranno di ampliare le conoscenze di come lo sviluppo 
delle civiltà e delle tradizioni locali si sono sempre intrecciate con le risorse geologiche e con la geodiversità.
I contributi potranno essere proposti da tutti coloro che si occupano delle tematiche individuate nelle sessioni proposte. 

RICHIESTA DI MEMORIE – SCADENZE
Sessioni
Potranno essere proposte memorie scientifiche e tecniche relative alle seguenti tematiche:
• La gestione del territorio per la tutela del patrimonio geologico
• Il patrimonio geologico degli ipogei naturali e antropici
• I paesaggi geologici e la loro evoluzione
• I paesaggi e le diverse espressioni artistiche
• I paesaggi geologici e percorsi enogastronomici

Volume dei riassunti
I riassunti dei contributi (massimo 3 pagine comprese tabelle e figure) dovranno essere inviati entro il 30 aprile 2024 
all’indirizzo e-mail salve2024@sigeaweb.it seguendo le norme per gli autori reperibili sul sito https://sigea-aps.it/wp-
content/uploads/2023/07/istruzioni-rivista-1.pdf
I riassunti saranno pubblicati in occasione del convegno 

Volume degli atti
I partecipanti al convegno che avranno inviato i riassunti potranno inviare i contributi estesi (massimo 10 pagine 
comprese tabelle e figure) per gli atti del convegno, pubblicati come supplemento alla rivista Geologia dell’Ambiente, 
entro il 31 dicembre 2024 all’indirizzo e-mail salve2024@sigeaweb.it seguendo sempre le norme per gli autori reperibili 
sul sito https://sigea-aps.it/wp-content/uploads/2023/07/istruzioni-rivista-1.pdf
Gli autori riceveranno le valutazioni dei referee entro il 31 gennaio 2025 e dovranno restituire il testo corretto entro il 
28 febbraio 2025.

Il Volume dei riassunti e il volume degli atti del Convegno (presentazioni a invito e memorie accettate) saranno pubblicati 
su un supplemento della rivista ufficiale della SIGEA-APS: “Geologia dell’Ambiente”.

COMITATO PROMOTORE: Mario Bentivenga, Davide Bonora, Antonello Fiore, Vincenzo Iurilli, Stefano Margiotta, 
Oronzo Simone, Caterina Stasi, Salvatore Valletta.

COMUNE DI SALVE

in collaborazione con


